
U n festival non è solamente un calendario di eventi di teatro, musica, danza ma è uno spazio fisico e mentale dove passano sogni, 
pensieri e riflessioni sul nostro vissuto contemporaneo e un tempo e un luogo dove emozionarsi e confrontare le proprie idee, aperto 
e a disposizione di tutti.

Radicondoli come isola culturale che unisce il sapere antico allo sviluppo del futuro. Un luogo che unisce la formazione allo spettacolo, l’arte 
contemporanea agli spazi ambientali, la riflessione sul teatro agli incontri di letteratura, in una dimensione dinamica che rafforza l’idea com-
plessiva del festival come fucina creativa e produttiva.
Da anni abbiamo cercato di stimolare un flusso continuo di energie che riconosca nell’evento culturale non solo il luogo dove avvengono 
spettacoli, ma lo spazio da dove partono nuove proposte estetiche e riflessioni di vita, uno spazio dinamico, dove sia possibile discutere e 
confrontarsi. Radicondoli come un luogo magmatico dove si intersecano differenti linguaggi, un luogo dove si compie una osmosi fra artisti, 
professionisti e comunità, in una forma di antico rito collettivo, fra la festa popolare e la performance. In questi anni il festival ha consolidato 
la sua dimensione di importante evento teatrale e valorizzato la sua immagine a livello nazionale sia per la qualità delle proposte artistiche 
che per le caratteristiche ambientali e paesaggistiche di un luogo speciale come Radicondoli, sviluppando la consapevolezza di un “festival 
sostenibile”, attento al risparmio energetico, strutturando gli spazi scenici in simbiosi con il contesto naturalistico. Il Festival è cultura. La 
cultura è un motore di crescita e sviluppo indispensabile per la nostra comunità.

Francesco Guarguaglini - Sindaco di Radicondoli

BIGLIETTI 
Intero 12,00 euro | Ridotto 8,00 euro*
Abbonamento 6 spettacoli 
a scelta su tutto il programma
Intero 50,00 euro | Ridotto 40,00 euro*
Abbonamento per 20 spettacoli 
a scelta su tutto il programma
Intero 100,00 euro | Ridotto 85,00 euro*
*Riduzioni soci Radicondoliarte, under 25, over 65, 
possessori FMS Card (biglietto unico musei senesi)
L’abbonamento non è nominale e può essere ceduto.
Considerato il numero limitato di posti per alcuni spettacoli, 
è consigliata la prenotazione anche per gli abbonati.

Prenotazione biglietti e abbonamenti
Punto Informazioni Turistiche di Radicondoli 
tel. 0577 790800 | e-mail: turismo@radicondolinet.it

Direzione Massimo Luconi 
Coordinamento artistico e organizzativo Francesco Dendi
Responsabile tecnico Paolo Morelli
Collaborazione luci e fonica Matteo Caramelli
Segreteria Alessandra Bettini
Collaborazione organizzativa Alessia Zannoni
Ufficio stampa Ester Di Leo 
Social media/sito Valentina Contu
Progetto grafico Rita Madonna
Consulenza Isabella Saliceti 

Il progetto Paesaggi contemporanei è a cura di Fabio Gori 

Si ringrazia 
Don Gianfranco parroco di Radicondoli, 
staff tecnico del Comune di Radicondoli, Proloco, 
ufficio turistico, Circoli Arci e Acli, podere la Fonte, 
agriturismo le Canterie.

Associazione Radicondoli Arte 
Presidente Marco Rossi 
Vicepresidente Marco Marinello
Tesoriere Paolo Stablum 
Segretaria Clara Manieri 
Consiglieri Amabile Mara Casagrande, Umberto Pacini, 
Astrid Kohrs, Laura Pisani

INFO
tel. 0577 790800 - 3929369080 - turismo@radicondolinet.it  
www.radicondoliarte.org

La direzione si riserva la possibilità di apportare cambiamenti 
al programma, in caso di maltempo gli spettacoli possono 
essere programmati in spazi al chiuso o rinviati.

in scena, tra gli altri, da Yorgos Lanthimos, Olivier Py e Theodoros 
Terzopoulos.

ORE 21,15 TEATRO DEI RISORTI 

Io vulesse truvà pace 
omaggio a Eduardo
con Gigi Savoia 
drammaturgia di Gigi Savoia e Lisa Capaccioli 
musiche Vittorio Cataldi  

A 40 anni dalla morte, ripercorrere 
il lavoro di uno dei grandi uomini 
della nostra storia teatrale vuol dire 
affondare le mani nel solco della 
grande drammaturgia del ‘900, 
rivedere visioni conosciute e scoprire 
testi meno noti, come ad esempio le 
poesie, sottolineando il rapporto che 
questo grande personaggio ha avuto 
e continua ad avere con il nostro 
immaginario collettivo e con la nostra 
cultura. Gigi Savoia ha lavorato a lungo 
con Eduardo e con Luca De Filippo, 
ricoprendo ruoli da protagonista.

prima nazionale / progetto speciale Radicondoli festival

DOMENICA 27 LUGLIO 
ORE 19 TEATRO DEI RISORTI

Finestre sul mondo
Portraits sans paysage 
un progetto Nimis groupe (Belgio)
con Fatou Hane e Sarah Testa
Il collettivo Nimis Groupe 
formato da attori di diverse 
nazionalità, esamina i modi 
in cui gli stranieri vengono 
segregati e analizza il 
lavoro umanitario che si 
svolge nella maggior parte 
dei campi profughi del 
mondo, portando in scena 
testimonianze oculari e 
racconti.
prima nazionale

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

Anna
tratto dal racconto “Anna e il Moro” di Dacia Maraini
diretto e interpretato da Viola Graziosi

« Questo racconto di Da-
cia Maraini tratto dalla 
raccolta L’amore rubato, 
si ispira a una terribile sto-
ria vera che mi aveva mol-
to colpito quando vivevo a 
Parigi. La giovane attrice 
in questione era, come 
me, figlia di un grande at-
tore... E lui, il cantante fa-
moso, è stato condannato, 
ma troppo poco. »

Viola Graziosi

LUNEDÌ 28 LUGLIO
ORE 21,15 TEATRO DEI RISORTI

Il gioco dell’universo
di Dacia Maraini
con Manuela Kustermann e Maximilian Nisi
regia e allestimento scenico Consuelo Barilari
Scrittore, viaggiatore, 
fotografo, etnologo, 
alpinista, padre ma 
anche figlio e fratello: 
Fosco Maraini è stato 
tutto questo agli occhi 
della figlia Dacia che, 
rileggendo i taccuini 
e gli appunti paterni 
dalla grafia minusco-
la, compone in questo 
libro il ritratto di un 
uomo straordinario secondo il proprio, intenso lessico familiare. 

anteprima nazionale

MARTEDÌ 29 LUGLIO
ORE 19 LE CANTERIE

Arianna Scommegna 
La Storia 
reading dall’opera di Elsa Morante 

Il 20 giugno 1974 esce in libreria 
La Storia di Elsa Morante, in breve 
tempo diventa un caso letterario e 
ancora oggi è uno dei romanzi più 
venduti. La Storia si immerge nel 
buio delle continue prevaricazioni 
da parte delle strutture di potere 
sulle persone più povere e indifese 
ma nonostante questo si illumina 
della disperata gioia di vivere dei 
suoi protagonisti, di quella felicità 
allegra che nessuno sa dipingere 
meglio di Elsa Morante, una delle 
più grandi scrittrici del novecento.

ORE 21,15 PIAZZA COLLEGIATA

Retablos
concerto
Riccardo Tesi e Giua
Un viaggio tra canzone d’autore, canzoni popolari e musica strumen-
tale, in cui i due artisti fondono i loro percorsi, differenti ma anche mol-
to affini: quello di Riccardo Tesi, uno degli organettisti diatonici più 
innovativi riconosciuti a livello internazionale, e la canzone d’autore e 
popolare di Giua.

MERCOLEDÌ 30 LUGLIO
ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

Solo andata
dall’opera di Erri De Luca
Progetto sonoro di Floriana Cangiano                                                             
con Flo e il coro Kore 

Un coro di donne che da tempo lavora in-
sieme a Flo, costruisce un percorso sulla 
vocalità e sulla narrazione sonora fra pa-
rola e musica. Come un canto liturgico di 
un antico coro greco, si sviluppa il raccon-
to epocale di una tragedia che ci coinvolge 
tutti, la storia di persone che partono per 
il viaggio della speranza, con sogni, dolori, 
perdite e naufragi dei barconi e dell’anima.

prima nazionale / progetto speciale Radicondoli festival

GIOVEDÌ 31 LUGLIO
ORE 19 TEATRO DEI RISORTI

I cioccolatini di Olga
liberamente ispirato a “L’orgia di Praga” di Philip Roth
drammaturgia e regia Laura Angiulli
con Alessandra d’Elia e Antonio Marfella 

La messinscena ispirata a un ro-
manzo di un grande autore come 
Philip Roth, focalizza lo sguardo 
su quell’ampio versante d’Europa 
drammaticamente segnato da 
espropriazioni di territori e ca-
ratteri, di culture, di logos; un’ul-
teriore occasione di riflessione 
che cerca di cogliere, nelle leggi-
bili contraddizioni del presente, le 
tracce di un passato la cui dram-
maticità non è ancora affidata 
alla polvere del tempo. 

ORE 21,15 PIAZZA COLLEGIATA

concerto 
Silvia Bolognesi omaggio a Duke Ellington
“The jungle duke” il pro-
getto più recente di Silvia 
Bolognesi dedicato a Duke 
Ellington, fonda le proprie 
radici nell’idea di fare un 
focus sulla ricerca che il 
grande compositore intra-
prese verso nuove tecni-
che e nuovi suoni, il cui ri-
sultato fu un vero e proprio 
genere: il Jungle.

Emanuele Parrini – violino
Emanuele Marsico – tromba e voce
Tony Cattano – trombone
Guglielmo Santimone – piano
Silvia BolognesI – contrabbasso
Sergio Bolognesi – batteria
Achille Succi – clarinetto basso sassofono alto

fuori abbonamento

12,13,14 SETTEMBRE 

Progetto Brecht
Master Class per attori e registi a cura di Massimo Luconi
un progetto in collaborazione con la Fondazione Zeffirelli
Un percorso aperto a giovani che si avvicinano alle professione 

dell’attore e del regista, a  professionisti che intendono 
arricchire il proprio bagaglio formativo,  agli studenti delle 

discipline dello spettacolo e a tutti gli appassionati che sono 
interessati a approfondire la propria esperienza teatrale.

Il workshop si focalizza sull’analisi drammaturgica e 
sull’allestimento della mise en espace di Arturo Ui di Bertold Brecht.

Info: education@fondazionefrancozeffirelli.com

Con il contributo di:	 Nell’ambito del bando:



L a trentanovesima edizione del festival di Radicondoli con-
ferma il nostro piccolo borgo medioevale come un luogo 
dinamico e privilegiato per il dialogo interculturale e inter-

generazionale e come occasione di incontro, di studio e di proget-
tazione intorno alle tematiche del teatro, della musica e dell’ar-
te contemporanea. L’Associazione Radicondoli Arte ha creduto 
fortemente in un progetto artistico multiforme, in cui la pluralità 
dei linguaggi si integra nel contesto urbanistico e paesaggistico 
valorizzando il territorio come scenario naturale, con spettacoli 
espressamente creati per i luoghi stessi. Riteniamo di grande im-
portanza il coinvolgimento attivo della comunità, anche attraverso 
la valorizzazione del patrimonio storico e documentaristico che è 
emerso dal recupero degli Archivi Storici del Comune e che rivivrà 
attraverso il teatro, con uno sguardo particolare al coinvolgimento 
di giovani e giovanissimi e delle scuole presenti sul territorio.

Il Consiglio di Radicondoli Arte Aps

SABATO 12 LUGLIO

Paesaggi contemporanei
Mostre, installazioni site specific a cura di Fabio Gori
DALLE 16,30 ALLE 19,30 

PAOLO FABIANI
ANTONELLO GHEZZI
SIMONE GORI
MOUSSA TRAORE

0RE 21,15 PIAZZA COLLEGIATA

concerto 
Ginevra Di Marco

Trent’anni di musica, dai CSI fino ad oggi con le tappe salienti del 
suo percorso artistico: negli anni Ginevra ha incrociato volti, suoni, 
memorie, ha fatto suoi canti in lingue diverse provenienti da tutto il 
mondo, si è confrontata con artisti del panorama nazionale in uno 
scambio musicale e umano.

Francesco Magnelli – piano, magnellophoni e cori
Andrea Salvadori – chitarre, tzouras e cori
Pino Gulli – batteria.  
fuori abbonamento 

DOMENICA 13 LUGLIO
ORE 19 CHIESA DI SANTA CATERINA

Mirio Cosottini
Le forme del silenzio 
partitura per voci bianche, chitarra e flicorno soprano

Mirio Cosottini – flicorno soprano
Francesco Santoro – chitarra
Viola Dini, Giorgia Pruiti, 
Adele Taddeucci – voci bianche

Vivere e animare la nostra “percezione 
silenziosa”. Inclinare la testa verso i suo-
ni per ascoltare il silenzio che portano 
dentro. Il progetto è un invito a indugia-
re presso alcune forme di silenzio che il 
suono prende e lascia, fra la sua nascita 
e la sua morte.

ingresso libero / progetto speciale Radicondoli festival 

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA 

I sandali di Elisa Claps
di e con Ulderico Pesce
Elisa Claps era una studentessa di 16 anni che svanì senza lasciare 
traccia il 12 settembre 1993. Era stata vista per l’ultima volta mentre 
si recava alla chiesa della Santissima Trinità a Potenza. Il suo corpo 
fu ritrovato 17 anni dopo, nel sottotetto della stessa chiesa. Il caso 
di Elisa Claps è diventato una delle vicende di cronaca nera più tri-
stemente famose in Italia. I fatti sono narrati da Antonio, il padre di 
Elisa, un uomo chiuso nel suo dolore che, nella lunga ricerca della 
verità sulla sorte della figlia, aveva perso qualsiasi tipo di fiducia sia 
nei confronti della magistratura che nei confronti della chiesa.

LUNEDÌ 14 LUGLIO 
ORE 19 PODERE LA FONTE

Felicia e la felicità
di e con Ulderico Pesce
È una storia di emigrazione italiana di fine Ottocento al femminile real-
mente accaduta. Siamo nel 1893 a Oppido Lucano, in Lucania. La gio-
vane Felicia, una mattina, prende la piccola Rosa, di quattro anni, e par-
te per raggiungere il marito in Cile. Felicia, che non ha mai visto il mare, 
dovrà imbarcarsi a Genova, arrivare a Buenos Aires, prendere il treno 
fino a San Martin, dove la ferrovia finisce e scalare le Ande con una 
mula per arrivare a Santiago, e poi al nord per poter ritrovare il marito.

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

Nel blu
avere tra le braccia tanta felicità
uno spettacolo di e con Mario Perrotta
musiche Domenico Modugno 
Vanni Crociani pianoforte, fisarmonica
Massimo Marches chitarre
Giuseppe Franchellucci violoncello

Un ragazzo di una terra dimenticata da Dio - quella Puglia che sareb-
be rimasta periferia ancora per decenni, parte all’avventura e si ritrova, 
dopo pochi anni, a insegnare a tutto il mondo a “volare”: apre la bocca 
e trascina via con quell’urlo irrefrenabile ogni residuo fosco del dopo-
guerra. Con una sola canzone rende l’intero occidente felice di esistere.

SABATO 19 LUGLIO
ORE 21,15 TEATRO DEI RISORTI

Paola Pitagora 
Il paradiso di Accattone 
reading dal libro Accattone (FM Roma 1961) 
di Pier Paolo Pasolini
musiche live Mirio Cosottini
Appropriarsi di questo flusso di memoria intimo, dolce e straziante, 
è come aprire un cassetto 
da dove esce quel clima 
struggente, unico e irri-
petibile che si respirava a 
Roma negli anni ‘60, quel 
mix di passione per il ci-
nema, ansia di successo, 
amore per la vita e nello 
stesso tempo solitudine 
esistenziale. 
Paola Pitagora è  la testi-
mone ideale per raccon-
tare questo spaccato di 
vita romana e le  pulsioni 
emotive e professionali di 
uno straordinario intellettuale che forse è stato il vero narratore di quel 
pezzo di storia italiana.
prima nazionale / progetto speciale Radicondoli festival 

DOMENICA 20 LUGLIO
ORE 19 PALAZZO BIZZARRINI

Lexicon
di Eliana Rotella
regia di Giulia Sangiorgio
con Ilaria Felter, Lorena Nacchia, Eliana Rotella

Con una scrittura che oscilla fra realismo e linguaggio onirico, Eliana 
Rotella descrive con maestria le inquietudini dei rapporti delle nuove 
generazioni, il vuoto in cui i corpi cercano un nuovo lessico per incon-
trarsi, un luogo telematico di un inedito discorso amoroso, davanti a 
un futuro di cui, forse si possono spostare i confini, ma in cui rimane 
intatto il desiderio di contatto umano.
Finalista Premio Riccione, vincitore “Next Generation” - premio Carlo Annoni
progetto drammaturgia under 35 

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

Alessandro Benvenuti
Pillole di me
« Pillole di me, ossia un po’ di robe 
comiche, per raccontare il mio diverti-
mento nel vivere una vita sul filo di una 
comicità condensata in pillole salvifi-
che che proteggono il cervello e la sua 
cugina Anima, dal brutto che l’esistenza 
ogni giorno ci propone con sadico en-
tusiasmo, senza che nessuno le abbia 
minimamente chiesto niente.»

Alessandro Benvenuti  

Il teatro di Ulderico, sa toccare naturalmente i vertici delle emozioni, sa 
denunciare e commuovere. Un attore come ce ne sono pochi. 
(Rodolfo di Giammarco, La Repubblica)
prima nazionale

ORE 21,15 CHIESA DI SANTA CATERINA

Un dettaglio minore 
dal romanzo di Adania Shibli
con Dalal Suleiman
a cura di Massimo Luconi
Nel 1949, alcuni soldati israeliani 
attaccano un gruppo di beduini nel 
deserto del Negev, uccidendo tutti 
tranne un’adolescente. La ragazza 
viene catturata, violentata, uccisa 
e sepolta nella sabbia. Molti anni 
dopo, ai giorni nostri, una donna 
prova con determinazione a riper-
correre quell’omicidio. Si svilup-
pano così due narrazioni che si 
sovrappongono e evocano un pre-
sente che non può prescindere da 
ciò che è stato. 
primo studio / progetto speciale Radicondoli festival

MARTEDÌ 15 LUGLIO
ORE 21,15 PIAZZA COLLEGIATA 

Finestre sul mondo 
concerto 
Ma Sanè
con Desire’ Nkouandou Njop – percussioni

Nata e cresciuta a Dakar dove ha esordito giovanissima diventando 
una vera star della musica senegalese, vive da tempo in Francia dove 
ha acquisito un spessore di cantante di livello internazionale. Con una 
voce potente e suadente, possiede un repertorio vastissimo che uni-
sce ai ritmi jazz e alla world music, la cultura musicale legata alla sua 
terra africana di origine.

MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 
ORE 19 SCUDERIE 

Il Milione 
da Marco Polo
adattamento interpretazione e regia Riccardo Massai
Il viaggio descritto ne Il Milione dall’esploratore veneziano ha aperto la 

conoscenza degli europei verso 
le terre e le ricchezze scono-
sciute dell’Asia. Si può conside-
rare  Marco Polo un vero astro-
nauta del XIII secolo.
Gli spettatori entrano nel viag-
gio di Marco Polo, l’esperienza è 
tutta davanti a loro ed il raccon-
to in teatro trasforma il sogno in 
realtà attraverso un messaggio 
di tolleranza e di fiducia.

LUNEDÌ 21 LUGLIO
ORE 18,30 COLLEGIATA

Concerto sinfonico dell’Orchestra dei ragazzi 
della Scuola di Musica di Fiesole 
ingresso libero

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

Di ridere di piangere di paura 
con Gioia Salvatori                                                           
musiche di scena Simone Alessandrini 
regia di Gabriele Paolocá e Gioia Salvatori
Chi sono io? Che ci faccio 
qui? Che ci devo fare con 
me stessa? Sono doman-
de che riguardano ognuno 
di noi e la risposta si tro-
va e si perde, si compone 
si sfalda, proprio come le 
rime, come i giochi di pa-
role e come la relazione 
che Gioia Salvatori cerca 
di costruire con “l’altro” in 
scena, un musicista che 
mentre lei canta le parole, 
suona diversi strumenti: 
sassofono, flauto traver-
so, flauto dolce, e musica elettronica. Gioia Salvatori è attrice e au-
trice, scrive libri e conduce con intelligente ironia il programma Le 
ripetizioni in onda su Radiorai 3.

MARTEDÌ 22 LUGLIO 
ORE 19 TEATRO DEI RISORTI

Afànisi
con Raimonda Maraviglia, Alessandro Paschitto, Francesco 
Roccasecca
testo e regia Alessandro Paschitto

Afànisi è una performance che rovescia i rapporti tra spettatore e 
spettacolo, tra realtà e sguardo che la osserva. Lo spettatore non è 
più fruitore passivo ma creatore attivo dell’opera che ha di fronte. Gli 
viene proprio chiesto: ma tu cosa vuoi vedere? E poi lo si invita a ri-
spondere privatamente, tra sé e sé, ma in modo fulmineo, non medi-
tato. Libera associazione, la più classica delle regole della psicoana-
lisi: pensare la prima cosa che passa per la testa...
Vincitore In-Box Generation 2024 e Hystrio Festival 2024
Progetto drammaturgia under 35

ORE 21,15 PIAZZA COLLEGIATA

Attacchi di swing 
di e con Alessandro Mori e Corrado Caruana
Gli spettacoli di Teatro Necessario, rappresentati nei maggiori festival 
italiani e europei, combinano in scena arti circensi, tecniche teatrali e 
musica, con una poetica che si basa sulla potenza comica del linguag-

gio non verbale combinata 
alla musica. Un duo irrefre-
nabile per più di due ore di 
puro divertimento, virtuosi-
smo musicale e comicità, 
che trova la sua naturale re-
alizzazione in uno spettacolo 
dinamico e irriverente, una 
follia musicale spumeggian-
te e coinvolgente.

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO
ORE 21,15 CHIESA DI SANTA CATERINA

Laura Marinoni 
Il silenzio è cosa viva
dall’opera di Chandra Livia Candiani 
musiche live Andrea Coruzzi
Chandra Livia Candiani è una 
delle poetesse di più significative 
della letteratura italiana, la sua 
poetica è fortemente legata alla 
meditazione.
La sua poesia dimostra come sia 
ancora e sempre possibile una 
poesia che sia comunicazione/
comunione, fatta di parole anco-
ra in grado di dire e di muovere, di 

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

L’occhio della terra 
dall’opera di Niyi Osundare 
Architettura sonora 
con Monica Demuru – voce e canto 
Cristiano Calcagnile – percussioni                  
a cura di Massimo Luconi
L’impegno politico e l’attenzione alla 
causa dell’oppressione e dell’ingiusti-
zia sociale si legano indissolubilmente 
alla denuncia di una natura altrettanto 
sfruttata e depredata, entrambi i temi 
percorrono l’opera di Niyi Osundare, 
poeta nigeriano che vive negli Stati 
Uniti. Nel suo lavoro è costante una 
forte spiritualità e la rivendicazione di 
fiera appartenenza alla cultura e alla tradizione della propria terra.
progetto speciale Radicondoli festival

GIOVEDÌ 17 LUGLIO 
ORE 18,30 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA 

concerto per voce e pianoforte 
organizzato per il Festival Luciano Berio 2025 
«Invito per un centenario» dal Centro Studi Luciano Berio

Laura Catrani – voce  Andrea Lucchesini – pianoforte

ingresso libero

ORE 21,15 BELFORTE

concerto 
Choropo 
Filippo Gambetta – organetto e mandolino Brasiliano
Alessandro Scotto – chitarra Brasiliana

Un viaggio tra Sudamerica e Eu-
ropa. Il valse musette, a tarantel-
la, la mazurka lenta ed un tocco 
di “liscio” sono gli ingredienti eu-
ropei che si alternano con lo jo-
ropo ed il merengue venezuelani 
e con lo choro ed il baião bra-
siliani, includendo anche alcuni 
brani d’autore dei due interpreti.

VENERDÌ 18 LUGLIO 
ORE 19 SCUDERIE

Finestre sul mondo 
Phoenix theatre (Senegal)

Alors, tue moi di Aristide Tarnagda
un progetto di Abdou Gueye  
con Francesco Dendi e Vincenza Pastore
La compagnia Phoenix è costituita da un gruppo di giovani attori se-
negalesi che vivono nella periferia di St. Louis nel nord del Senegal e 
che attraverso il teatro hanno creato una forma di riscatto sociale in 
una zona ad alto rischio di emigrazione selvaggia. 
Per questa edizione del festival la compagnia Phoenix, che è un par-
tner del festival di Radicondoli, svolgerà un laboratorio di dramma-
turgia con attori di varie nazionalità e presenterà in forma ampliata lo 
spettacolo che è andato in scena con successo nel 2024.
Lo spettacolo racconta la storia di un’adolescente violentata dal padre. 
Dopo che la giovane decide di parlarne, la famiglia la bandisce e lei fini-
sce abbandonata da tutti, solo dopo un lungo viaggio fra prostituzione e 
violenza , incontrerà l’uomo che riuscirà a darle fiducia e amore.
Aristide Tarnagda è un drammaturgo e regista del Burkina Faso, i suoi 
lavori sono stati messi in scena nei più importanti teatri e festival fran-
cesi fra cui il festival di Avignone.

toccare. Fa pensare, suscita emozione e profonda gratitudine.
Laura Marinoni, una delle ”protagoniste” del teatro italiano, da tempo 
compie un lavoro di analisi e di scavo sull’opera della Candiani.
prima nazionale / progetto speciale Radicondoli festival

GIOVEDÌ 24 LUGLIO
ORE 19 CHIESA DI SANTA CATERINA

Il silenzio è cosa viva
replica 

ORE 21,15 TEATRO DEI RISORTI 

L’urlo
di e con Peppe Lanzetta
musiche Jennà Romano 

Racconti in musica di 
anime che si fondono, 
si confondono, si con-
frontano, nella lettera-
tura, nella teatralità e 
nella musicalità di una 
città come Napoli tutta 
immersa nel percorso 
artistico di Lanzetta, at-
tore, scrittore e in questa 
occasione anche fine di-
citore in musica e can-
tante.

VENERDÌ 25 LUGLIO
ORE 16 PALAZZO BIZZARRINI

Premio Radicondoli per il teatro
La XVI edizione premia per la sezione maestri, per la sezione progetti 
e per l’uso di nuove tecnologie con un premio dedicato a Walter 
Ferrara. La giuria composta da Valeria Ottolenghi, Rossella Battisti, 
Enrico Marcotti, Sandro Avanzo, Claudia Cannella e Elena Lamberti, 
si avvale anche delle indicazioni del pubblico e degli operatori teatrali.

ORE 19 SCUDERIE

Storie di una storia 
materiali inediti dagli archivi del Comune di Radicondoli 
drammaturgia e regia Francesco Dendi e Lisa Capaccioli
Radicondoli si confronta con la propria memoria individuale e collet-
tiva con un percorso che vuole costruire un affresco sociale con mi-
crostorie individuali e collettive che aprono visioni sulla Storia e sul 
passaggio del tempo in un luogo speciale come Radicondoli.

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

Risate di gioia 
storie di gente di teatro
di e con Elena Bucci e Marco Sgrosso
Come erano gli spettacoli del 
passato? Come risuonavano le 
voci? Come erano i gesti? E le 
prove? Quali le fatiche e il fasci-
no del teatro di un tempo? E il 
pubblico? Artiste e artisti di ieri, 
famosi e dimenticati, girovaghi 
e vitali, idealisti e cialtroni, raf-
finati e appassionati, ci con-
ducono per mano tra camerini 
e palcoscenici di Ottocento e 
Novecento.

SABATO 26 LUGLIO 
ORE 19 CHIESA DI SANTA CATERINA 

Il Vangelo di Cassandra 
dall’opera di Dimitris Dimitriadis 
con Gemma Hansson Carbone
musiche live Raapta
“Il Vangelo di Cassandra” è un testo poetico scrit-
to nel 2009 da Dimitris Dimitriadis, figura di rife-
rimento della letteratura greca contemporanea. Il 
suo lavoro è stato tradotto e pubblicato in tutto il 
mondo e le sue pièce teatrali sono state messe 
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I l progetto festival nelle sue varie articolazioni è aperto a dif-
ferenti influssi dove ognuno scava in profondità nel solco 
della conoscenza, cercando un nutrimento non finalizzato 

alla consumazione immediata dell’oggetto: un percorso non solo 
spettacolare ma anche possibile chiave di lettura che ci permette 
di investigare nel profondo delle nostre sensibilità. 
In una società dove spesso dobbiamo districarci nel mezzo di una 
giungla tecnologica e concettuale, crediamo sia necessario lavo-
rare sulla chiarezza contro la confusione, sul dialogo contro la du-
rezza e le incomprensioni, scegliendo il tempo del silenzio come 
riflessione per dibattere insieme e per produrre delle analisi e del-
le risposte concrete alle questioni del mondo contemporaneo. 

Vogliamo sottolineare l’importanza dell’esperienza del silenzio 
come spazio sacrale e silenzio teatrale che comunica, che indica 
l’aver colto la condivisione stabilendo attraverso il linguaggio del 
teatro un contatto con la parte autentica del nostro essere. 
Come dice la poesia di Chandra Livia Candiani “il silenzio è cosa 
viva, bisogna dargli spazio intorno ai gesti ordinari, dargli una 
stanza” e seguendo gli insegnamenti di Peter Brook grande 
uomo di teatro e di pensiero “per arrivare al cuore delle cose, 
devi creare il vuoto intorno alle cose, scoprirle nude”.

Massimo Luconi
Direttore Radicondoli festival


